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Conquistato il primo posto nella scheda Si è dimostrato incapace di dirigere la città 

Presentate le liste Centro-sinistra travolto 
del PCI in Sardegna dalla crisi a Poliscano 
Atmosfera tranquilla di fronte al Palazzo di Giustizia • Riunione dei comitati federali di Cagliari e Dimissionario il sindaco Calagrande dopo un acceso dibattito sul PRG -Tre consiglieri 
Sassari • Affollata assemblea alla sezione Corda di Quartu - L'intervento del compagno Umberto Cardia ! dello scudo-crociato si sono dissociati dalla maggioranza • Le proposte unitarie del PCI 

> Manifestazione con Napolitano 

Aperta dal PCI 
la campagna 

elettorale a Bari 
Illustrate le proposte dei comunisti • Presentati i candi
dati per la Camera, il Senato e il Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

•' Anche in Sardegna è stata 
pienamente rispettata la tra-
dizione che vede 11 simbolo 
del PCI al primo posto in al
to a sinistra, della scheda e-
lettorale. Lo hanno annun
ciato oggi 1 compagni Lido 
Atzenl e Salvatore Lorclll, 
aprendo rispettivamente » la
vori del comitati federali di 
Cagliari e Sassari, convocati 
per l'Impostazione della cam
pagna elettorale del nostro 
partito. 

La manovra strumentale 
volta a presentare i comuni
sti come del picchiatori e i 
radicali come portatori dell' 
evangelico discorso dell'altra 
guancia, ò miseramente falli-

«W In verità anche in Sarde
gna sembrava esserci qualche 
problema. I giornali, infatti, 

Tentazioni 
pericolose 
Un articolo pubblicato su 

un Quotidiano di Cagliari dal 
compagno Giuseppe Tocco 
non pub non far sorgere pa
recchi interrogativi, perples
sità ed anche, su alcuni pun
ti, un aperto dissenso. Sia
mo anche noi d'accordo con 
l'esponente socialista che oc
corre ricercare una comune 
strategia delle forte di sini
stra, ma questa ricerca ed 
il dibattito che ne consegue 
debbono essere condotti at
traverso un discorso seno, 
privo di faziosità e di preoc-
cujmioni partigiane. 

Tutto l'articolo del compa~ 
gno Tocco si muove invece 
su un'altra strada, animato 
come è da uno spinto anti
comunista, e dalla volontà di 
respingere la proposta del 
PCI di un governo di unttà 
democratica senza un serio 
ed oggettivo esame. 

Si parla di « ultima trova
ta » del compagno Berlinguer 
e si espone ampiamente e 
senza alcuna critica la mo
tivazione del rifiuto della DC. 
Con una certa superficialità 
3i afferma che la « nuova 
proposta del PCI » ìm gli stes
si connotati del «compromes-

1 so storico ». e che in essa 
è addirittura implicita una 
sorta di restaurazione dell'or
dine produttivo. 

Xaturalinentc ben diversa 
è la proposta del compagno 
Tocco, animato da ardente 
spirito rivoluzionario ed anti
capitalistico. L'esponente so
cialista sardo non solo parla 
di alternativa, ma afferma 
che essa si deve basare sui 
protagonisti delle lotte socia-
U in corso, su quelle forze 
ormai costituenti il nuoto 
blocco storico rinnovatore. 
che i partiti fquali partiti?) 
vorrebbero imbrigliare. 

Sarebbe troppo tacile ri
spondere all'on. Tocco quan
do si abbandona a queste fu
ghe in avanti, a queste va
ghe e indifferenziate afferma
zioni, o quando sostiene che 
il discorso tra DC e PCI ne
gli ultimi due anni è stato 
« pur tanto elastico, conver
gente e compromissorio ». Soi 
non sappiamo quale discorso 
conducesse con la DC il com
pagno Tocco quando era as
sessore nelle giunte regionali 
presiedute dai democristiani 
o quale spirito anticapitalisti
co lo animasse quando era 
assessore all'Industria della 
Reoione sarda. 

Vogliamo solo affermare 
che il tono, lo spirito, il con
tenuto dell'articolo del com
pagno Tocco non corrispon
dono al dibattito che deve 
intercorrere tra due partiti 
che rappresentano la classe 
operaia, sia pure nelle loro 
differenziazioni, anche duran
te una battaglia elettorale. 

Siamo comunque convinti 
che l'articolo di Tocco non 
esprime il pensiero del par-
tito socialista. Esponenti ben 
più autorevoli di questo par
tito. come i compagni De 
Martino e Mancini, hanno 
usato un linguaggio ben di
verso e si sono in sostanza 
dichiarati favorevoli alla pro
posta del PCI affermando an
zi che sostanzialmente essa 
corrisponde a quella avanza
ta dal PSI. 

Possiamo allora dedurre 
che il comoagno Tocco non 
condivide il pensiero dei di-
nienti del suo partito e che 
abbia voluto affermare una 
sua posizione personale? O 
che il PSI in Sardegna abbia 
deciso di assumere un attei-
giamento diverso da quello 
nazionale'' 

Siente di tutto auesto. Pen
siamo soltanto che il com-
paqno Tocco sia andato an
che al di M del suo vennero 
dominato da prcoccuoazioni 
elcttoralittirhe e i*D**rnfo di 
quel diavoletto anticomunisti 
che non Io abhnvdnnn mai. 
Siamo ouindi sicuri che si 
tratta di un rn'«nrf'"o Untato 
che non può cnmunoue. a no
stro parere, turbare in al
cun modo quei rannirti uni-
tiri nella antonomm n'erta 
dei due partiti, che hanno 
cnrtitteri7?nto V"-f(v^" oolitien 
ii Sardegna del PCI e d'I 
PSI. 

avevano dato grande rilievo 
ad un comunicato della se
zione cagliaritana del part i 'o 
di Pannella con cui si annun
ciava che « dalle ore 6.30 del 2 
maggio, militanti e simpatiz
zanti radicali occupavano i-
ninterrottamente la prima po
sizione per li'ngresso nell'uffi
cio elettorale». A dire la veri
tà, la presenza doveva esser-
si interrotta se i militanti co
munisti. giunti sul posto nella 
notte tra il 13 e il 14, poteva
no occupare tranquillamente 
la prima posizione. GII Ingres
si del Palazzo di Giustìzia non 
erano presidiati da nessun ra
dicale, come potevano consta
tare gli stessi agenti di ser
vizio. 

I radicali si sono presentati 
alle ore 8.10 di domenica (ov
vero quando 11 compagno Al
fredo Cuccù aveva già deposi
tato le liste e 1 simboli del no

stro partito) accolti da due fit
te ali di lavoratori, donne e 
giovani comunisti, che applau
divano al canto di >< Bandiera 
rossa ». 

Nessuno scontro, quindi. An
che il quotidiano cagliaritano 
scrive oggi che al palazzo di 
Giustizia « l'atmosfera era tut-
t 'altro che tesa ». 

I problemi veri di queste ele
zioni sono ben altri — hanno 
rilevato 1 compagni Atzenl e 
Lorelll. riaffermando l'impe
gno del comunisti sardi per lo 
svolgimento della campagna 
elettorale basata sul confron
to democratico e civile tra tut
ti i partiti autonomisti, per un 
voto che determini una nuova 
direzione politica, a livello re
gionale e nazionale, fondata 
sulla collaborazione di tutte le 
forze democratiche popolari. 

Un grande passo In avanti 

sulla via dell'unita di tutte le 
forze autonomistiche — ha 
affermato il compagno Um
berto Cardia, capolista del 
PCI per la Cameni del depu
tati e candidato nel collegio 
senatoriale di Cagliari, parlan
do nel corso di un'affollata as
semblea alla Sezione Corda di 
Quartu — è costituito dal rin
novo del patto elettorale tra il 
nostro partito e il Psd'A.. 

La saldatura tra movimen
to operalo e tradizione sardi
sta. tra l'autonomismo comu
nista e quello sardista, è più 
che una mera contingenza po
litica ed elettorale. Tale sal
datura, ricollegando al presen
te e alle giovani generazioni 
la storia plurisecolare del po
polo sardo e il patrimonio ac
cumulato di lotte, di sofferen
ze. di conquiste politiche, ci
vili, culturali, arricchisce e 
consolida — ha detto Cardia 
— le basi ideali e politiche del
l'autonomia e della vita della 
regione, liquidando antiche 
frustrazioni e minorazioni, e 
aprendo prospettive di ulterio
ri avanzate e conquiste poli
tiche. 

Oltre a garantire la libera 
espressione del movimento 
sardista nel parlamento della 
Repubblica, questo patto — ha 
concluso 11 compagno Cardia 
— fornisce una ulteriore ga
ranzia a tutti coloro che in
tendono schierarsi sullo stesso 
terreno di solidarietà naziona
le, di ampie collaborazioni de
mocratiche. di pluralismo so
ciale, e di dialettica regiona
listica. 6U cui si sviluppa la lot
ta per il rinnovamento politi
co e morale dell'Isola come 
del Paese. 

g. p. 

Antonella Calze: di nuovo in lotta 
CAGLIARI — La maestranza della Antonella 
Calse, una fabbrica dell'area Industriale di 
Cagliari, tono da ieri In auemblea perma
nente. La decisione assunta concordemente 
dalle lavoratrici e dal sindacati è scaturite 
al termine di una assemblea. Le maestranze 
hanno rivolto alla Tovagllerl, la società che 
gestisce lo stabilimento, la precisa accusa di 
operare In Sardegna una politica volta al 
rastrellamento dei contributi regionali • del 

profitto aziendale. Questa politica della * man 
bassa > In Sardegna realizzata solo per sotte
nere le Imprese industriali che lo stesso grup
po gestisce nel continente. Le operaie fanno 
anche rilevare che non mancano le ordina-
zionl da parte soprattutto di clienti tedeschi. 
Nonostante ciò. I salari dai mesi di marzo 
e aprile non sono stati pagati. NELLA FOTO: 
una manifestazione delle operaie dell'Anto
nella Calze. 

Chiesta dal PCI la ripresa del dibattito sul drammatico problema della casa 

Completa paralisi al Comune di Cagliari 
Sconcertante atteggiamento della maggioranza di centro-sinistra • Appaiono insanabili i profondi contrasti tra i partiti in giunta 
Le responsabilità della DC incapace di porre un freno alla speculazione • Le accuse PCI in un documento del gruppo consiliare 

Una immagine del centro di Cagliari. La città è stata completamente rovinata dalla speculazione edilizia. Di fronte all'aggravarsi del drammatico problema della 
casa, la siunla di centro sinistra non ha trovato di meglio che interrompere in maniera ingiustficata, la discussione appena iniziata in Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Il gruppo comunista al con
siglio comunale di Cagliari 
ha esaminato la grave situa
zione creatasi in seguito al
l'interruzione del dibattito sul 
grave problema della casa. 
La discussione è ripresa al 
consiglio comunale nella se
rata di oggi, dopo la prote
sta del PCI e del movimento 
popolare. 

Però non del tutto chiare 
sono le ragion: del r:nvio. 
Certo, hanno pesato nella de
cisione del sindaco di pro
vocare la grave interruzione. 
manovre tortuose e persona
listiche relative alla forma
zione delle liste elettorali dei 
partiti di maggioranza. 

Al fondo dello stato di pa
ralisi che le forze di maggio
ranza hanno Imposto ai la
vori del consiglio, con at to 
gravissimo e senza preceden
ti. sono i contrasti insanabili 
esistenti t r a I partiti che go
vernano la città di Cagliari. 
Già nel corso del dibatti to 
sul problema della casa — 
avverte il PCI — era appar
so chiaro il contrasto delle 
posizioni t ra l'assessore so
cialista agi: alloggi e i de
mocristiani Intervenuti nella 

Nuovo sindaco 
eletto a Savelli 

CROTONE. 17 
Il consiglio comunale di Sa

velli ha eletto ieri sera ii 
nuovo sindaco nella, perso
na del compagno Le Pere. 
in sostituzione del compagno 
Manfredi dimissionario per 
trasferimento a Roma per ra
gioni di lavoro. 

Nella stessa seduta il cor. 
sigilo ha provveduto ad inte
grare la giunta con la elezio
ne ad assessore supplente 
del compagno Gentile. 

discussione per smentirlo. 
Secondo il gruppo comuni

sta. molto pesanti debbono 
considerarsi le responsabilità 
della DC. nelle cui fine tro
vano ampio spazio i rappre
sentanti della speculazione 
edilizia e cittadina. Proprio 
la DC ha chiaramente mo
strato di essere ;1 più forte 
ostacolo per una soluzione del 
problema della casa favore
vole ai ceti popolari. 

Quando la Giunta venne in
sediata. :1 gruppo comunista 
assunse un atteggiamento 
cntico. ma disponibile al n-

. conoscimento di ogni inizia-
! Uva positiva. PurtfoppD. l'at-
j tuale giunta ha dimostrato e 
1 dimostra una totale incapa-
f cita nel portare a soluzione 

ogni problema di Ca aliar:. 
Dalla casa ai servizi sociali. 
dall'acqua al porto e allo 
sviluppo economico, non una 
sala questione è stata affron-

I t a ta con chiarezza, coerenza 
ed energia. 
- C'è di più. Il costante pre
valere delle manovre e degli 
interessi personali sugli in
teressi della collettività, il 
disprezzo dimostrato nei con
fronti dell'assemblea, lo sta
to dì paralisi :n cui viene 
tenuta l'attività assembleare. 
rischiano di determinare un 
grave deterioramento della 

j credibilità e dell'immagine 
I delle istituzioni pubbliche. I 
j comunisti non intendono con

sentire che tale processo di 
degradazione si sviluppi ul
teriormente. 

Il PCI ha denunciato alla 
popolazione cagliaritana le 
particolari e gravissime re
sponsabilità dei democristia
ni. Costoro — dopo avere ci
nicamente soffocato tut te le 
iniziative nformatrici. ripe
tutamente richieste all'ammi
nistrazione — tentano oggi 
spregiudicamente di utilizza
re a fini elettorali lo s ta to 
di marasma e di incontrolla
bilità del Comune. 

La ripresa dei lavori — di
ce ancora il gruppo del PCI 
— deve coincidere col pre
liminare chiarimento del-

ì l 'orientamento complessivo 
j della Giunta, e con l'impe-
! gno al rispetto a all'esauri-
I mento dell'ordine del giorno. 

In particolare 1! PCI chiede 
impegni precisi e indilazio
nabili per quanto concerne : 
problemi della casa e quelli 
del comprensorio. Non e in
fatti tollerabile che l'avvio 

della programmazione possa 
essere ritardato da un'ingiu
stificabile assenza del comu
ne di Cagliari. 

Tutte le componenti della 
maggioranza, e i socialisti 
in primo luozo. devono esse
re consapevoli delle pesanti 
responsabilità che verrebbe-

j ro ad assumersi 
• Se non è più in grado di 
I lavorare e se non può rea-
i lizzare niente, questa Giun-
I ta deve prendere atto del 

proprio totale fallimento. Og
gi più che mai appare indi
spensabile aprire prospetti
ve nuove all'amministrazio
ne del capoluogo reg.onale. 
Occorre instaurare subito un 
rapporto positivo e costrut
tivo con il PCI. allo scopo di 
dare a Cagliari un governo 
stabile, efficiente, risoluto ad 
affrontare e risolvere i pro
blemi che ogii angustiano i 
lavoratori, i giovani. le donne. 
i ceti medi operosi. 

i t 

OdlìODGirA Cappuccini e bottoni 

!! 
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// tentativo di strumen
talizzare certe folklonst.-
che trovate radicali in 
funzione anticomunista è 
miseramente fallito a Ca
gliari. Anche in Sardegna 
la manovra era stata ten
tata: i giornali del 15 mag
gio avevano pubblicato con 
grande evidenza notiti* 
sull'ininterrotto presidio 
degli uffici elettorali da 
parte dei radicali. Sembra 
va dunque il terreno sul 
quale costruire la storiella 
t raccontata ieri dal GR 2> 
dei picchiatori comunisti. 
Invece contro tutte le at
tese te forse le speranze', 
non c'è s.iato il più pic
colo incidente, al comuni
sti sono stati correttissi
mi a. ha dichiarato il can
didato radicale Sardoni la
sciando delusi tutti co'.o-
ro che in queste settima
ne usano i radicali in fun
zione anticomunista. 

Già nella notte si era 
i capito che i radicali sardi. 
! forse non informati delle 
j ultime trovate provocato^ 

rie dei dirigenti nazionali 
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del loro partito, avevano 
deciso di non prestarsi al
te strumentalizzazioni. 4.'-
le prime ore di domenica 
si recavano tranquilla
mente al bar dote, secon
do l'insegnamento della lo
ro capolista isolana, pro-
seguitano il digiuno con 
un cappuccino. 

Po: si recavano al Pa
lazzo di Giustizia, per pre
sentare la loro Usta. 

La lista radiale nella 
realtà non esprime alcuna 
contradd-zione interna al
la sinistra .-arda. Compo 
sta da fanciulle snob stan
catesi delle cavaste al cir
colo sassarese, e da nume
rosi esponenti estranei al
la realtà sarda, questa li
sta dimostra una tolta d: 
più come S'a complesso ot
tenere consensi quando si 
dà spazio alle strumenta
lizzazioni contro i partiti 
storici della classe operaia. 

Ben altro e lo scontro in 
atto m Sardegna. Esso è 
come sempre interno alla 
democrazia cristiana. Lo 

spettacolo delle divisioni e 
delle beghe del parlilo di 
maggioranza relatna e 
ancora una volta la dimo-
.-trazione di quanto sia 
profondo il decadimento 
dei gruppi dirigenti del'a 
DC. e il come solo una 
ulteriore sconfitta che Ci 
mini i notabili possa far 
riemergere un tolto nuovo 

Anche questa volta nelle 
liste dello scudo ero.iato 
troveranno posto i soliti 
capocorrenie. -< L'olirci 
commcrcnnti ? e ; uomi
ni baroni della medicina » 
iGarzìa e Mar:o Fiori* > 
si presenteranno per con
tendersi t voti dei contadi
ni. degli operai, delle don
ne. dei giovani sardi, dopo 
averli letteralmente pela
ti con la intermediazione 
parlottarla, con i cn<t: in-
to'.eTibili dei seri : ; j . con 
la speculazione più sfre
nata. 

Son è improbabile che 
:.' 21 di giugno invece di 
andare a Montecitorio 
debbano tornare a rende
re bottoni, aghi e fili. 

i I 

Dal nostro inviato 
POLIGXAXO, 17. ' 

Nel breve Siro di sette ore, 
tanto è durata l'ultima riunio
ne del consiglio comunale. 1 
venti consiglieri che apoog 
piavano la maujiioran/.a M MI 
no ridotti a nove tanto che il 
.sindaco de prof. (ìiovniitiì Ca
lagrande ha rassegnato le di
missioni. 

Si è palesata così in modo 
clamoroso l'impossibilità del 
centro sinistra di dirigere la 
\ ita amministrativa della cit
tà per le sue contraddizioni. 
|KT il prenoterò della DC ed i 
.suoi contrasti interni, per tut
ta una politica che si è |x>r-
tat.i avanti in questi anni pri
va di un disegno |>olit.co e 
subalterna agli interessi della 
•specula/ione fondiaria the ha 
già rovinato tanta parte del 
lx'lliisirno territorio costiero 
di un centro fra i più belli che 
si affacciano sull'Adriatico. 

Non a caso questa fine del 
centro sinistra, che ora gin da 
tempo nei fatti, è esplosa in 
modo clamoroso nel corso di 
una seduta consiliare nel mo
mento in cui veniva sol'ovato 
dal PCI il problema della va 
riante al Piano Regolatore. 

Per comprendere meglio il 
significalo politico della cr:.si 
bisogna riferirsi a quello che 
accadde il HO aprile dell'anno 
scorso (ultimo giorno valido 
lH>r le sedute del consiglio co
munale primn delle elezioni) 
quando la DC presentò un ela-
Ixtrato di variante al Piano 
Regolatore sul quale veniva
no avanzate molte riserve e 
chieste alcune modifiche da 
parte dei vari gruppi consi
liari fra i quali quello del 
PCF. Quella seduta si conclu
se nella confusione e con una 
specie di approva/ione della 
variante in un modo del tutto 
illegale in quanto l'allontana
mento dall'aula degli altri 
gruppi consiliari — a comin
ciare da quello del PCI — fe
ce mancare il numero legale; 
questo rappresentava l'unico 
modo per l'opposizione di im
pedire alla DC di approvare 
uno strumento urbanistico che 
andava contro gli interessi 
generali della città. 
" A' seguito di' questo ' atteg1 

giamento (dell'opposizione, ed 
in particolare dei comunisti) 
l'ufficio tecnico comunale ave
va avuto l'incarico di redige
re un nuovo elaborato di va
riante con le proposte avan
zate dal consiglio. La legge 
però prescrive che il nuovo 
elaborato deve tornare in as
semblea |H.T l'approva/ione in
sieme alle norme tecniche. 
Questo invece non è avvenu
to e alla Regione per l'appro
vazione la giunta ha inviato 
l'elaborato non approvato dal 
ton.siglio anche |>crché nel 
frattempo questo era stato 
sciolto. 

Era questo un modo da par
te della DC di far approvare 
dalla Regione una variante 
non condivisa dal consiglio co
munale. 

II problema del!a variante è 
stato sollevato dal gruppo co
munista nella .seduta dell'al
tra sera chiedendone l'annul
lamento con una mo/.icnc i>er 
la quale hanno votato a fa
vore tutti gli altri gruppi me
no quelli della DC e del PIÙ. 
La proposta del sindaco de di 
rinviare a lunedi la seduta del 
consiglio è stata respinta, men
tre è passata quella avanzata 
dal PCI e dal PSI di prose
guire la discussione dell'ordi
ne del giorno. Al sindaco de 
non rimaneva così che dimet
tersi anche perché 3 consiglie
ri de si dissociavano dalla 
maggioranza perché non con
dividevano la posizione della 
giunta sui problemi edilizi. 

L'na situazione quindi di cri
si queila che si è creata nel 
consiglio comunale di Poligna-
no da cui b.<ozna uscire- cu
bito per affrontare i proble
mi urban..->t!<.i della c/.tà e 
non «o'.o que*t;. 

Da qie-'_a cr:>: -i o-ce — e 
l"e-por,en7i di qjcsti ami l'na 
abbi vtantt mento d,mostrato 
— non con una r.eO;7:on-:- de! 
^UTvrato e fallito centro -n . -
-:ra ma con un accordo prò 
jrammat.co fra tutte > for
ze co-t.tuz.onali. un njovo 
s<-"n eramento che sia in grado 
d: affrontare i p-obVm! della 
città e soprattutto s a nelle 
condiz.oni di respingere !e 
p re s so i ; della specula*one. 

Questa forza i! centro sini
stra iia mostrato in tutti oue 
s*i anni ri non averla. Erro 
ir^rché i oom;;n->!;. che- non 
-ono per f. tanto pegg o tan 
to meglio. avan7ano oer usci
re subito dalla crisi la propo
sta politica di un accordo prò-
grammatico Una proposta 
senza va'.'de alternative. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
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Nel teatro Pcttu/zelli i co
munisti > della provincia di 
Bari hanno aperto dimien: 
ca la eumpagna - elettorale 
nel corso di una manifesta
zione calorosa che è stata 
conclusa con un diMoi.so del 
compagno on Giorgio Napoli
tano. della .vgiotcrm nazio
nale del partito e capolista 
del PCI nella o:rco.s»'r:7,lone 
U.in Kogg.a. 

11 .segretario della lederà-
zlone compagini Onofrio Ves 
Sia nel .suo intervento lm il
lustrato la proposta politica 
ed il programma del PCI pel
le elezioni del L'i) gnigno e ha 
presentato ai cittadini e agli 
elettori In lista dei candidati 
al Parlamento della e.reescri-
zlone HarlFoìv.:::» e 1 candi
dati Al denulo Grazie al di
ligente lavoro dei compagni 
le liste del PCI .saranno «1 
primo pasto Milla .scheda. 

Vessiu ha presentato inol
tre alla eit tadinan/u barolo 
e ai compagni la lista del 
candidati comunisti ni con.-*. 
gho comunale di Mar* che e 
capeggiata, com'è noto, dal 
compagno on. Mnrlco Piccone 
e in cui sono presenti nume
rosi indipendenti tra i quali 
11 prof. Aldo COSMI, preside 
della iacoltà di Scienze. ì 
prol. Giuseppe Sonieran. pre
side della facoltà di lettere. 
l'iiw. Vittor.o T;in7.irel!a. 
Presidente dei laureati cat
tolici. Liste di candidati — 
come ha utfermato il compa
gno Vessai — .scaturite da un 
ampio e democratico dibattito 
sviluppatosi nel cor.so di i»7 
riunioni alle quali partecipo 
vano oltre 10 mila compagni 
e simpatiz.zanti. 

Un metodo democratico e 
di larga partecipazione che 
non trova riscontro in alcun 
altro partito e che ha consen-
t.to un rinnovamento delle 
listo che tiene conto delle no
vità e dello modificazioni che 
hanno caratterizzato nel cor- • 
so di questi ultimi anni 11 
cammino della società, lo svi
luppo del partito ed il raffor 
zainpnto del suoi legami con 
l ceti produttivi. 
'' Vessi.i hit quindi sottolineo 
to il valore dell'impegno del- ' 
la direzione del partito verso ' 
il Mezzogiorno che si espri 
me. anche questa voltft. con 
l'indicazione del cnpollstn al 
parlamento nell'on. Giorgio . 
Napolitano, dirigente presti 
g.oso e impegnato merldio 
nuli.sta: impenno che ai era 
espresso nelle precedenti cani ' 
pugne elettorali con !e desi 
gnazlonl di Giuseppe DI Vit i 
torio e di Giorgio Amendola, 
capolista questa volta H Nn 
poli, a cui l'assemblo» ha r: 
volto un Affettuoso o caloroso 
.saluto. 

Un preso quindi la parola 
il compagno on. Enrico Pie 
cune, capolista per il consi
glio comunale di Ilari, che 
lascia 11 parlamento chiama 
to dal partilo a questo nuovo 
compito .senno dell'impegno 
dei comunisti verso la citta di 
Hori perdio su\ superata la 
cn.sl in cui l'ha lasciata 11 fnl 
llto centro .sinistra. 

Una città In crisi — ha «ot-
tolineato Piccone - - ma che 
vuole andare avanti, uno 
città che ha bisogno di puli
zia e d: democrazia; « questa 
città noi chiediamo più voti 
.n modo da consentire al co 
munisti di Amministrarla con 
le al tre forze democratiche. 

All'assemblea della Confagrìcoltura a Bari 

Segni di resistenza 
tra gli agricoltori 

all'appello pro-DC 
Faziose argomentazioni nella relazione del presiden
te Diana - Vistosi segni di cedimento del « f ront* 

rurale » - Rinviato il dibattito 

. Dalla nostra redazione 
• . - - •". -- BAItl, 17. 
"• H+presidentc della Confa-
gricoltura " Diana Ita conno 
calo l'altro ieri in assemblea 
straordinaria gli agricoltori 
pugliesi per invitarli a votare 
DC. Xon è stata un'assem
blea tranquilla, tittt'altro, per
che essu erti composita icd 
in parte turbolenta) ancìia 
per la presenza di contadini 
e imprenditori agricoli che 
dalla politica (Iella Confagli-
colturu hanno pre.\o le distan
ze e che non hanno applau
dito questo salvatore del par
tito dello scudo crociato. An
zi. uno del pochi die e riu
scito a parline dopo Duina 
- • un coltivatore diretto di 
S. Seveio — aveva anche mo
do di ricordare die i tempi 
sono cambiati perche c'v sta
to un 15 gtuano. Fra allora 
che la presidenza dell'assem
blea decideva di rinviare il 
dibattito, prima die degene
rasse, a dopo ti 20 giugno. 

Son è stato facile a Diana 
spiegare perche i coltivatori 
pugliesi dei ano votare per <u 
DC dopo aier criticato la pò 
litica agricola del governo 
t" una politica die tombat-
tiamo, affermava Diana, ma 
ora i contra-ti occorre met
terli da parte perché iiiie"n 
eli e è in gioco e la liberta 
e occorre fare delle scelte tra 
un partito di cui conosciamo 
" le carenze r gli scandali » 
'era a questo punto (he il 
deputato de foggiano De Leo
nardi*. piazzatoci m prima fi
la alla ricerca di voti, arros
siva e piegava la testa) e un 
pirtito comunista "die altro
ve ha soppresso la libertà »> 

La DC secondo Diana « rap
presenta ancora la più valida 
difca dell'ordinamento demo
cratico r> e quando dalla fran
gia estremista di destra deg
l'assemblea «n'.'inno dei fi
schi. ecco il pre-tdente deua 
Confagrìcoltura pronto a da
re una patente di devincrati-
cita al MSI ci,e definii a un 
partito " dei-iw-rattco •> difen
dendone il ruolo 'to.'fo. anche 
</ucllo di tramare contro Io 
-tato dei'tOC'atiro Con.unque 
per Diana •• il perni drl'a li
berta e la DC -> e quindi. s;;"n 
linea di Fanfant. le elezioni 
del 2d giugno sono un rete-

' rendimi per o contro la li-
1 berta ». 
' «/•; state attenti,'intimava 
i Diana questa volta fra l'in

differenza generale, che il 20 
1 giugno potrebbe essere l'ulti- < 
1 ma'volta che andate a votare 
; liberamente». 
I Un discorso che franava da 
i tutte le ixirtt perche alla fine 

invitata, per il Senato, a va- , 
tare per il VLl II PSDI, flfl- . 

I che se subito dopo metteva in ' 
j guardia l'uditorio stilla man-
I canzu di un'tt'ternata a laica; 

il -.tutto i ondilo da dichiara-
1 zióm sull'apoliticità dell'unto 
j né agricoltori e delle preoc-
i cupazione che «la DC non, 
! esca umiliata dallo scontro, 
I del 2(1 giugno •>. 
| l'na pietfciipazione ango-
I sciava pero Diana, quella che 
! le proposte del PCI per una 
\ nuova agricoltura sinno con-
I divise ormai da una parte 
! .sana degli imprenditori agri-
' co?» (indie medi che hanno 
| un ruolo da assolvere. Da qui 
. la lunga e. aspra polemica 
! di Diana con il compagno 
! Berlinguer sottolineata da ap

plausi dalla pattuglia degli 
| estremisti di destra che prima 
; ."«renino fischiato. 
'' Alla fine quello che è risul-
' t'ito chiaro è il fatto che il 
j fronte rurale in Puglia non 
j esiste: e non si e creato ara-
, zie alle lotte contadine e alta 
I politica del PCI die punta 
; sull'alleanza tra braccianti. 
j operai, contadini e sane for 
i zc imprenditoriali per far 
I . , , „ . r / . Tr,„Tii-r,H-frn tff,ln erisi 
! IH c;n l'Ita cacciala il centro 

stni-tra e la DC. E ciò è 
j rmello die fa più paura a 
, Di'ina e che rende molto in-
, certi i risultati del suo ap-
i pello agli agr.coltori m vo-
• tare DC. 
'• Lo dvuoìtrain anche l'ac-
! coglienzn e non cu ile ><. come 
I la definii a Diana, che parte 
I dell'assemblea rtseriava al 
: presidente della giunta regio-
! naie, ti de Rotolo_ che certa-
' mente aircbbe latto meglio 
' ad ciitare alla Regione Pu-
i glia, die rappresenta, rette 
1 intemperanze. Anche se qua-
' -te pù che alla Regione era-
! no molte al partito cui ap

partiene. 

Italo Palascìano 
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